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DEPENALIZZAZIONE

«Viva i diritti»
Sit-in a Firenze

«Viva i diritti, no all'oscurità», è uno
degli slogan del sit-in, promosso da
Arcigay Firenze «Il Giglio Rosa», Ar-
cilesbica Firenze e Ireos, che si terrà
davanti al Duomo dalle 15. Una delle
tante proteste seguite alle dichiara-
zioni vaticane contro la depenalizza-
zione universale degli atti omosex.

Stop alla forca: come si fa? «Deve
nascere una potente rete mondiale
capacedidenunciare tortureearre-
sti per rapporti omosessuali e fer-
mare le esecuzioni». È l’obiettivo di
MatteoPegoraroco-presidentecon
Roberto Malini e Dario Picciau del
Gruppo EveryOne. Il caso Pegah,
l’odissea di Mehdi, la terribile sto-
ria diMakwan, iraniano giustiziato
per aver avuto a 13 anni rapporti
conun suo coetaneo, sono stati sot-
tratti al silenzio grazie alla pattu-
gliadiEveryone,organizzazione in-
ternazionale contro le discrimina-
zioni e per i diritti umani, ramifica-
ta inEuropae inAmerica. Il gruppo
non lavora solo contro le discrimi-
nazionianti-gay.Sul sitowww.eve-
ryonegroup.comci sononotiziedel-
lecampagneper i romoper idisabi-
li e in basso campeggia il link alla
paginawebdi «Famiglia cristiana».

Ma da qualche anno l’emergenza
gaynelmondosi èacutizzata. «Colla-
boriamomolto con l’Iranqueerorga-
nitation (Irqo) da quando Arsham
Parsi è riuscito a scappare in Canada
e da lì tenere i contatti con gli attivi-
sti che rischiano in patria. Dal 2005
la situazione in Iran si è inasprita.
Con l’ascesadiAhmadinejadè scatta-
ta la persecuzione. Ci sono infiltrati
della polizia nei gruppi di omosex.
Nei luoghi dove si incontrano per
parlare senza essere notati, sono fre-
quenti le retate e l’arresto degli inno-
centi». C’è un video girato ai danni
dei due giovani in carcere dal genna-
io scorso. Si chiamanoHamzehCha-
vi e Loghman Hamzehpour, sono
una giovanissima coppia, hanno 18
e 19 anni. Il tribunale islamico li ha
rinviati a giudizio con le accuse di
«Mohareb» reato di chi è nemico di
Allah e «Lavat», sodomia. Il video li

ha inchiodati e loro hanno ammesso
di amarsi. «Ma come fanno le autori-
tà ad avere quel video? Grazie agli
infiltrati», commenta Pegoraro.
Adesso i due ragazzi in attesa di pro-
cesso rischiano la forca. «Abbiamo
contatti in Iran cerchiamo di non far
cadere tutto nel silenzio, come vor-
rebbe il ministero della Giustiza per
poi fare l’esecuzionecapitale insordi-
na.Così è successo perMakwan, giu-
stiziato senza che l’avvocato e i fami-
liari venissero avvertiti». Everyone
ha seguito il caso di Mehdi Kazemi,
riuscendo a ottenere nel maggio di
quest’anno l’asilo nel Regno Unito
per il giovane ventenne che ha ri-
schiato di essere deportato in Iran,
dove lo aspettava la tortura. «Medhi

ci chiedeva di non pubblicare il suo
nome e cognome nel timore che i
suoi familiari in patria venissero per-
seguitati. La polizia intercetta anche
le mail e i contatti via Internet».

LA STORIA DI MEHDI KAZEMI
Mehdi ha ottenuto l’asilo grazie al
rapporto-denuncia presentato con «i
Radicali al Parlamento europeo che
dimostrava il diritto all'asilo e i gra-
vissimi abusi commessi dall'Home
Office. Il Parlamento europeo ha ap-
provato una Risoluzione urgente».
Non solo, nel regno Unito venivano
cambiate le procedure di concessio-
nedello statusdi rifugiato.Grazie al-
le campagne di sensibilizzazione è
mutato l’atteggiamento dell’Home
office, equivalente del nostro «mini-
stero dell’immigrazione». Pegah, la
lesbica iraniana rifugiatasi a Londra
dove rischiava il rimpatrio, resta in
attesa di asilo. Everyone si batte per
l’asilo dei gay iraniani che scappano
in Turchia raggiungendo poi Regno
Unito, Canada, Olanda e Grecia. Per
gli altri cerca di scongiurare la forca.
«OccorreunaRetemondialedi attivi-
sti che curi i singoli casi, faccia cam-
pagnedi sensibilizzazione, interven-
ga con autorità». Mehdi ce l’ha fatta.
Parham, il suo compagno, è stato as-
sassinato dal boia.❖

Persecuzioni in Iran
«Makwan giustiziato
per aver avuto rapporti
a 13 anni con un coetaneo
è il nostro simbolo
contro l’omofobia»
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BOLOGNA
Conferenza «Famiglia
e omosessualità»

Domani sera a Bologna, nei locali
della Cappella Farnese a partire dal-
le 20.30, Flavia Madaschi e Rita De
Santis, presidente Agedo, introdu-
ranno e commenteranno con il pub-
blico il film «Due volte genitori» di
Cipelletti. I genitori dei gay si raccon-
tano: prima soli, emozionati, fragili,
poi forti perché non più isolati.

AMBASCIATA USA
Protesta pro nozze
il 10 dicembre

Il dieci dicembre negli Usa i gay han-
no organizzato la «giornata senza
gay» per protestare contro la Propo-
sition 8, il referendum che ha messo
a rischio i matrimoni in California.
Per solidarietà e, per un mondo mi-
gliore anche da noi, si terrà un sit-in
dinanzi all’ambasciata Usa dalle 17
con lo striscione «day without gay».

p Il gruppo EveryOne si batte per l’asilo agli omosex in fuga

p Obiettivo: intensificare le azioni mirate contro la pena di morte

delia.vaccarello@tiscali.it

FILM E OMOFOBIA
«Improvvisamente...»
per Natale

Ritorna per quattro week end a Ro-
ma, il venerdì e il sabato a mezzanot-
te, al cinema Nuovo Aquila, al Pigne-
to, l’ottima pellicola «Improvvisa-
mente l’inverno scorso» di Gustav
Hofer e Luca Ragazzi. Storia d’amo-
re tra due uomini tempestata dal-
l’omofobia esplosa nelle piazze e in
tv al tempo della proposta dei Dico.

Tam tam
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Protesta contro le dichiarazioni del Vaticano sulla pena di morte per i rapporti omosex

UnaRetemondiale
per denunciare
le torture e salvare
i gay dalla forca
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